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Design dell’interazione e 
Comunicazione visiva

La comunicazione visiva ha un ruolo fondamentale nell’interazione uomo-
macchina: la maggior parte delle informazioni che un sistema trasmette al suo 
utente sono veicolate da display video di varia forma e dimensione, da grandi 
monitor che tappezzano le pareti delle control room dei grandi impianti di 
processo, fino ai piccoli display dei telefoni cellulari o degli altri dispositivi 
mobili in circolazione. 

L’usabilità di questi sistemi dipende quindi in modo considerevole dalla loro 
interfaccia grafica.



obiettivi della grafica di un sistema interattivo



Le leggi della Gestalt

• La psicologia della Gestalt (la parola tedesca Gestalt significa forma, schema, rappresentazione), detta anche psicologia della forma, 
è una corrente psicologica che si sviluppò tra gli anni '10 e gli anni '30 del secolo scorso.

• L'idea portante della psicologia della Gestalt è che non è corretto dividere l’esperienza umana nelle sue componenti elementari, 
da analizzare separatamente, perché un insieme è più della somma delle sue parti. 



Viso di Mae West in forma di 
appartamento”

• L’effetto complessivo determinato dalla somma di questi elementi è 
però molto diverso;

• l’osservatore percepisce innanzitutto un viso di donna che, com’è 
confermato dal titolo del quadro, assomiglia all’attrice Mae West: il tutto 
è diverso dalla somma delle sue parti



leggi dell’organizzazione figurale

Gli elementi presenti nel campo visivo tendono a organizzarsi in unità, cioè a venire raggruppati in modi diversi, secondo la loro forma 
e posizione relativa: Esse sono chiamate legge 

• della vicinanza, 

• della somiglianza, 

• della chiusura, 

• della continuità di direzione, 

• della buona forma e

• dell’esperienza passata



Legge della 
vicinanza:

A parità di tutte le altre condizioni, gli elementi del campo visivo che sono fra loro più vicini 
tendono a essere raccolti in unità



Legge della 
somiglianza:

A parità di tutte le altre condizioni, gli elementi del campo visivo che sono tra loro simili 
tendono a essere raccolti in unità.



Legge della 
chiusura: 

A parità di tutte le altre condizioni, le linee delimitanti una superficie chiusa si percepiscono 
come unità più facilmente di quelle che non si chiudono.

La chiusura è più forte della  vicinanza 

Conflitto fra chiusura e vicinanza



Legge della continuità 
di direzione:

A parità di tutte le altre condizioni, le linee che vanno nella stessa direzione si costituiscono in 
unità più facilmente delle altre.



Legge della buona 
forma:

A parità di tutte le altre condizioni, il campo percettivo si segmenta in modo che risultino entità per 
quanto possibile equilibrate, armoniche, costituite secondo un medesimo principio in tutte le loro parti.

La tendenza alla coerenza strutturale e alla continuità di direzione ci permettono di vedere la figura in 
un solo modo, eliminando tutte le altre possibili segmentazioni, fra le quali anche quella di Figura c



Legge della buona 
forma: (2)

La legge della buona forma interviene anche nei meccanismi che ci permettono di isolare le 
figure dallo sfondo.



Legge dell’esperienza 
passata: 

A parità di tutte le altre condizioni, gli elementi del campo visivo che danno origine a una 
figura familiare o dotata di significato tendono a formare un’unità



LEGGI della GESTALT
Gli esempi visti fino ad ora ci dimostrano che, di fronte a una molteplicità di elementi presenti nel nostro campo visivo, il nostro sistema visivo 
“sceglie” una ben precisa interpretazione, in virtù di propri meccanismi di funzionamento. Questi non dovrebbero sorprenderci. 

Essi, in ultima analisi, si sono evoluti per permetterci di riconoscere nel modo migliore gli oggetti del mondo fisico che ci circonda: 

- un oggetto tende a essere costituito da parti adiacenti (legge della vicinanza) e simili (legge della somiglianza); 

- i suoi contorni tendono a variare gradualmente senza presentare brusche discontinuità (legge della continuità di direzione)

- e sono chiusi (legge della chiusura). 

- Moltissimi oggetti hanno forme regolari e simmetriche (legge della buona forma), 

- e dalle esperienze passate impariamo a riconoscere gli oggetti già visti (legge dell’esperienza). 

Un sistema percettivo che privilegia queste leggi fornirà quindi, nella maggior parte dei casi, informazioni che descrivono 
“correttamente” il mondo reale.



Figure prive di GESTALT

• Se invece gli elementi presenti nel campo visivo sono irregolari nella forma e nella distribuzione spaziale, senza simmetrie o 
continuità, abbiamo serie difficoltà a riconoscerne il “senso”, 



Vicinanza
Il principio della vicinanza della Gestalt ci dice che elementi vicini verranno 
percepiti come appartenenti a uno stesso gruppo. Questo ci suggerisce di porre 
uno vicino all’altro gli elementi grafici che, dal punto di vista funzionale, sono 
fra loro correlati. E anche, ovviamente, di tenere lontani elementi che non 
hanno fra loro alcun rapporto. In questo modo il progettista sfrutta la legge della 
vicinanza a proprio vantaggio, facendo sì che i meccanismi della visione 
rafforzino la percezione dello stretto legame che unisce gli oggetti dell’interfaccia 
fra loro semanticamente o funzionalmente correlati.



vicinanza
• La vicinanza dei campi semanticamente correlati facilita enormemente la comprensione rispetto alla 

versione precedente.

• L’allineamento verticale delle etichette e dei campi contribuisce ulteriormente alla forte sensazione di 
ordine e di semplicità strutturale trasmessa dalla grafica



Meccanismi della visione: sfruttiamoli

• I meccanismi della visione possono facilitare la comprensione di un’immagine, ma possono anche creare serie difficoltà, se 
non li sfruttiamo per i nostri scopi



No gestalt? AIhaihaiii

• Di male in peggio

• I tentativi di migliorare il form sopra sono risultati
disastrosi perché non seguono le leggi della 
Gestalt che ci impediscono di vedere il form nel 
modo corretto.



somiglianza

• Possiamo utilizzare a nostro vantaggio la 
legge della somiglianza dando forma o 
colore simili a quegli elementi grafici che 
sono funzionalmente o semanticamente 
correlati.



ESEMPI MAL 
PROGETTATI

• La legge della somiglianza e quella della 
vicinanza, in questo caso, operano in 
conflitto fra loro: la prima tende a unificare 
le otto voci di menu in un singolo gruppo, 
la seconda tende a separarle in due gruppi 
distinti, fra i quali si inserisce il gruppo dei 
banner



ESEMPI MAL 
PROGETTATI

• la legge della somiglianza ripartisce gli elementi visivi in tre gruppi ben definiti: bottoni, etichette e campi. Ma, 
interagendo con il sistema, ci si accorge che non tutti gli elementi che sembravano bottoni lo sono realmente. 
Subscriber e Contact

• La figura di destra è del tutto priva di Gestalt: 



ESEMPI MAL PROGETTATI

Qui, il progettista ha cercato di ridurre le difficoltà dovute all’eccessivo
numero di tab associando a ciascuno di essi un’icona colorata,
probabilmente allo scopo di rendere più riconoscibili le singole voci. Ma
il risultato è controproducente. Le icone, che sono vivacemente colorate
con una diecina di colori diversi, contrastano con il colore neutro delle
scritte e, per la legge della somiglianza, non si raggruppano con le
etichette contigue, ma fanno gruppo a sé. Ne risulta un guazzabuglio
visivo che rende molto difficile l’identificazione della funzione
desiderata.



chiusura • Una tecnica molto efficace per associare visivamente più elementi consiste nel racchiuderli 
all’interno di una cornice chiusa.



Chiusura: uso delle 
cornici

• Quando si abbia la necessità di mostrare sul monitor una grande quantità di elementi, come 
avviene spesso sul Web, l’uso delle cornici è spesso la tecnica più conveniente per orientare 
l’utente nella lettura corretta della pagina. 



ESEMPI mal progettati: 

• La sensazione complessiva che essa ci trasmette è di confusione. 

• Ciò che spicca innanzitutto, per la legge della somiglianza, è il gruppo 
delle immagini, che rappresentano prevalentemente delle automobili. 

• Queste però non sono disposte in modo da permetterci di distinguere, “a 
colpo d’occhio”, le diverse aree funzionali della pagina

• Né ci aiutano i quadratini accanto ai titoli: sono troppo piccoli

la legge della somiglianza opera non a favore, ma contro la comprensibilità del sito!!!



allineamento

• L’allineamento degli elementi visivi è una delle 
tecniche più importanti usate dai grafici per dare 
all’immagine una struttura immediatamente 
percepibile. 

• Una pagina i cui elementi siano disallineati ci 
trasmette un’impressione di complessità che può 
essere molto ridotta con un maggior ordine visivo. 



colore
• Il colore, se usato bene, può essere di grande aiuto alla comprensione di 

un’interfaccia. Quando è usato male può creare serie difficoltà. 

• I colori andrebbero impiegati non tanto (o non solo) per rendere 
gradevoli le schermate, quanto soprattutto per distinguere meglio fra loro 
contenuti di natura diversa. 

• Ancora una volta, possiamo sfruttare a nostro vantaggio la legge della 
somiglianza della teoria della Gestalt, utilizzando gli stessi colori per 
associare visivamente elementi fra loro correlati, o colori diversi e 
contrastanti per dissociare elementi semanticamente o funzionalmente 
lontani.



Buon esempio

• Un altro eccellente uso del colore è mostrato
in Figura, che rappresenta una pagina del sito
della British Airways di qualche anno fa.

• Per facilitare all’utente la scelta di un volo fra
numerose possibilità in giorni vicini, le
alternative sono visualizzate in colori diversi
secondo la fascia tariffaria utilizzata.



Colori per indirizzare l’attenzione

• I colori possono anche essere usati per indirizzare l’attenzione 
dell’utente su elementi di particolare importanza. 

• Per questo sono particolarmente indicati i colori saturi e caldi (per 
esempio rosso o arancione vivo), meglio se su sfondi insaturi e freddi 
(per esempio verde chiaro o azzurro), come 



Sempre sull’uso del colore…

• L’uso del colore, per essere d’efficace aiuto alla comprensione, non deve mai eccedere. È consigliabile usare pochi colori contemporaneamente, evitando 
pagine eccessivamente variopinte. Infatti, troppa informazione equivale a nessuna informazione, e pagine troppo ricche di colori diversi tendono a 
sembrare complesse, anche quando in realtà non lo sono.

• Un altro aspetto che richiede una certa attenzione è l’uso di colori che, presso determinati gruppi di utenti, sono associati a particolari significati. Per 
esempio, nei paesi occidentali il colore rosso è usato per segnalare pericolo, mentre il verde è normalmente associato a messaggi di via libera. Un cartello 
di STOP di colore verde a un incrocio stradale sarebbe ambiguo, e probabilmente causerebbe parecchi incidenti. 


